
Repertorio n. 115.749          Raccolta n. 19.766

Verbale  della  parte  straordinaria  dell'assemblea  

degli  azionisti  della  EXOR S.p.A.  tenutasi  il  30 

maggio 2013 .

Repubblica Italiana

Il trenta maggio duemilatredici ,

in Torino, presso il Fiat Industrial Village, stra-

da di Settimo n. 223, alle ore 12,40 circa.

Io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della Società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione della parte straor-

dinaria dell'assemblea degli azionisti della

" EXOR S.p.A. " , convocata in unica convocazione con

avviso pubblicato in data 23 aprile 2013 sul sito

Internet della Società stessa e sul quotidiano La

Stampa, ai sensi delle relative disposizioni norma-

tive, per discutere e deliberare sul seguente

 Ordine del giorno

Parte ordinaria

1. Bilancio  al  31  dicembre  2012  e  deliberazioni  re-

lative .

2. Remunerazione e azioni proprie :

  Studio Notarile Morone.

10121 Torino - via Mercantini 5

Tel +39 011 5622522 - Fax +39 011 5612271

societario@studiomorone.it - www.studiomorone.it
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a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie .

Parte straordinaria

Proposta  di  attribuzione  della  delega  agli  Ammini-

stratori  ai  sensi  degli  artt.  2443  e  2420-ter  del  

Codice  Civile,  previa  modifica  dell'articolo  20  

dello  Statuto;  conseguente  modifica  dell'articolo  

5 dello Statuto e deliberazioni relative .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor

John Philip ELKANN, nato a New York (Stati Uniti

d'America) il 1° aprile 1976, domiciliato a

Torino, via Nizza n. 250,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di presidente del consiglio di

amministrazione e amministratore delegato della

" EXOR S.p.A. " , con sede in Torino, via Nizza n.

250, col capitale sociale di euro 246.229.850, i-

scritta nel registro delle imprese - ufficio di To-

rino al n. 00470400011.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, a sensi di statuto, la presiden-

za dell'assemblea nel corso della trattazione del-
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la parte ordinaria, testé conclusasi, e di regola-

re lo svolgimento dell'assemblea, invita me notaio

a redigere il verbale della parte straordinaria e

dà atto:

- che l'assemblea è regolarmente costituita anche

per la trattazione della parte straordinaria in

quanto sono presenti o rappresentati n. 849 azioni-

sti per n. 121.110.053 azioni ordinarie e

n.33.542.399 azioni privilegiate sulle n.

160.259.496 azioni ordinarie e n. 76.801.460 azio-

ni privilegiate da nominali euro 1 cadauna;

- che attualmente sono presenti il presidente d'o-

nore Pio TEODORANI FABBRI e, oltre ad esso compa-

rente, il vice presidente del consiglio di ammini-

strazione Alessandro NASI;

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:

Sergio DUCA - presidente

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI;

- che hanno giustificato l'assenza gli amministra-

tori:

Tiberto BRANDOLINI D'ADDA – vice presidente

Andrea AGNELLI

Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO

Victor BISCHOFF
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Giuseppina CAPALDO

Luca FERRERO DE GUBERNATIS VENTIMIGLIA

Mina GEROWIN HERRMANN

Jae Yong LEE

Sergio MARCHIONNE

Lupo RATTAZZI

Giuseppe RECCHI

Eduardo TEODORANI FABBRI

Michelangelo VOLPI;

- che sono altresì presenti:

. il rappresentante comune degli azionisti di ri-

sparmio Giacomo ZUNINO

. il rappresentante comune dei titolari di azioni

privilegiate Oreste CAGNASSO

. il chief financial officer Enrico VELLANO

. il chief operating officer Shahriar TADJBAKHSH

. il segretario del consiglio di amministrazione

Gianluca FERRERO;

- di aver accertato a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti;

- che l'elenco nominativo dei partecipanti alla

parte straordinaria dell'assemblea, in proprio o

per delega, con l'indicazione del numero delle ri-

spettive azioni, sarà allegato al presente verbale
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(allegato "C").

Richiama poi quanto comunicato all'assemblea in

precedenza relativamente al fatto che:

- l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul

sito Internet della Società e sul quotidiano La

Stampa, ai sensi delle relative disposizioni norma-

tive;

- l'assemblea si svolge in unica convocazione;

- sulla base degli elementi attualmente a disposi-

zione, partecipano al capitale sociale sottoscrit-

to rappresentato da azioni ordinarie e privilegia-

te, in misura superiore al 2%, i seguenti soggetti:

* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per

azioni n. 124.846.635 azioni (52,664%), delle qua-

li n. 94.707.135 ordinarie e n. 30.139.500 privile-

giate,

* EXOR S.p.A. n. 23.004.841 azioni (9,704%), delle

quali n. 10.495.857 ordinarie e n. 12.508.984 pri-

vilegiate, tutte con diritto di voto sospeso in

quanto azioni proprie,

* BESTINVER GESTION SGIIC S.A.  n. 11.854.727 azio-

ni privilegiate (5,001%) in qualità di gestore,

tra l'altro, del fondo BESTINVER INTERNACIONAL FI

che singolarmente detiene n. 5.131.610 azioni pri-

vilegiate (2,165%),
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* MACKENZIE FINANCIAL CORPORATION n. 6.412.068 a-

zioni ordinarie (2,705%) in qualità di gestore,

tra l'altro, del fondo MACKENZIE CUNDILL VALUE

FUND che singolarmente detiene n. 4.712.151 azioni

ordinarie (1,988%);

- coloro che intendono prendere la parola sugli ar-

gomenti all'ordine del giorno devono prenotare il

loro intervento al tavolo di segreteria precisando

l'argomento;

- due aventi diritto al voto hanno ritenuto di av-

valersi del diritto di porre domande prima dell'as-

semblea; entro il termine indicato nell'avviso di

convocazione (27 maggio 2013) sono quindi pervenu-

te numerose domande, anche di dettaglio, la cui ri-

sposta in formato cartaceo è stata messa a disposi-

zione, all'inizio dell'odierna assemblea, di cia-

scuno degli aventi diritto al voto ed è ancora di-

sponibile presso il tavolo di segreteria.

Il presidente ricorda a coloro che intendessero ab-

bandonare l'assemblea prima del termine e comunque

prima della votazione di comunicarlo al personale

incaricato per l'aggiornamento dei voti presenti.

Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al

microfono che, ai sensi dell'articolo 6.4 del mede-

simo Regolamento, gli interventi dovranno essere
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concisi e strettamente pertinenti alla materia

trattata; inoltre, sempre in base all'articolo

6.4, ritiene adeguato il termine massimo di 5 minu-

ti per gli interventi, nei quali dovranno essere

comprese anche eventuali dichiarazioni di voto, e

di 2 minuti per le repliche alle risposte fornite.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede di dare atto a verbale della sua opposizio-

ne.

Il presidente

prosegue precisando che, al fine di garantire il

miglior svolgimento dei lavori assembleari nell'in-

teresse di tutti i presenti, gli interventi e le

repliche saranno considerati terminati una volta e-

saurito il tempo massimo e la parola passerà auto-

maticamente all'azionista successivo.

Sul punto

Proposta  di  attribuzione  della  delega  agli  Ammini-

stratori  ai  sensi  degli  artt.  2443  e  2420-ter  del  

Codice  Civile,  previa  modifica  dell'articolo  20  

dello  Statuto;  conseguente  modifica  dell'articolo  

5 dello Statuto e deliberazioni relative ,

il presidente fa presente che, come precisato nel-

la relazione illustrativa del consiglio di ammini-

strazione che è stata messa a disposizione del pub-
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blico nei modi e termini di legge e che è stata di-

stribuita ai presenti (allegato "A"), l'assemblea

è invitata ad approvare la proposta di attribuire

agli amministratori, per un periodo di 5 anni, la

facoltà di aumentare il capitale sociale ai sensi

dell'articolo 2443 del codice civile fino ad un am-

montare di 500 milioni di euro e di emettere obbli-

gazioni convertibili ai sensi dell'articolo 2420-

ter del codice civile fino ad un ammontare di 1 mi-

liardo di euro.

Precisa poi che in tale relazione sono altresì ri-

portati i testi comparati degli articoli 20 e 5

dello statuto nella formulazione vigente e in quel-

la proposta.

Il presidente dà poi la parola a me notaio per e-

sporre la Proposta di delibera contenuta nella re-

lazione medesima evidenziando, con l'accordo del-

l'assemblea, gli elementi essenziali della stessa.

Io notaio espongo pertanto la predetta Proposta di

delibera che qui di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

L'assemblea degli azionisti della

"EXOR S.p.A." , riunita in sede straordinaria,

d e l i b e r a

1) di stabilire che agli amministratori può dal-

  8



l'assemblea essere attribuita la facoltà di emette-

re obbligazioni convertibili ai sensi dell'artico-

lo 2420-ter del codice civile, modificando il se-

condo comma dell'articolo 20 dello statuto sociale

come segue:

"Agli amministratori può dall'assemblea essere at-

tribuita la facoltà di aumentare il capitale socia-

le ai sensi dell'art. 2443 del codice civile e di

emettere obbligazioni convertibili ai sensi del-

l'art. 2420-ter del codice civile.";

2) di attribuire agli amministratori, per un perio-

do di cinque anni dalla data della presente delibe-

razione, la facoltà ai sensi degli articoli 2443 e

2420-ter del codice civile, con ogni inerente pote-

re, di aumentare il capitale in una o più volte,

anche in forma scindibile, fino ad un ammontare di

euro 500.000.000 (cinquecentomilioni) nonchè di e-

mettere in una o più volte obbligazioni convertibi-

li, con il corrispondente aumento del capitale so-

ciale a servizio della conversione, fino ad un am-

montare di euro 1.000.000.000 (unmiliardo) ma per

importo che non ecceda i limiti fissati, di volta

in volta, dalla legge;

3) di stabilire che gli amministratori, nell'eser-

cizio delle deleghe di cui sopra:
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a) devono emettere azioni delle stesse categorie

od anche di una sola categoria e aventi le stesse

caratteristiche di quelle già in circolazione al

momento dell'esercizio delle deleghe;

b) hanno la facoltà di:

. determinare di volta in volta il prezzo di emis-

sione delle azioni, compreso il sovrapprezzo, e

delle  obbligazioni, le modalità ed il rapporto di

conversione per le obbligazioni, il godimento del-

le azioni e delle obbligazioni, il tasso di inte-

resse, la scadenza e le modalità di rimborso, an-

che anticipato, delle obbligazioni, le riserve ed

i fondi disponibili da imputare a capitale in caso

di aumenti gratuiti ed il loro ammontare,

. emettere o concordare con terzi l'emissione di

warrant connessi alle emittende azioni e/o obbliga-

zioni,

. definire più in generale modalità, termini, con-

dizioni e caratteristiche delle emissioni di azio-

ni, obbligazioni e warrant redigendo, ove necessa-

rio, i relativi regolamenti;

4) di modificare, conseguentemente, il terzo comma

dell'articolo 5 dello statuto sociale come segue:

"Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo

di cinque anni dalla deliberazione del 30 maggio
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2013, di aumentare in una o più volte, anche in

forma scindibile, il capitale fino ad un ammontare

di Euro 500.000.000 nonchè di emettere in una o

più volte obbligazioni convertibili, con il corri-

spondente aumento del capitale sociale a servizio

della conversione, fino ad un ammontare di Euro

1.000.000.000 ma per importo che non ecceda i limi-

ti fissati, di volta in volta, dalla legge.";

5) di modificare, a seguito dell'esercizio delle

deleghe di cui sopra, l'articolo 5 dello statuto

sociale  conferendo al consiglio di amministrazio-

ne, e per esso ai legali rappresentanti in carica,

disgiuntamente fra loro, gli opportuni poteri per

depositare il testo dello statuto sociale aggiorna-

to a tale articolo, apportando allo stesso le va-

rianti conseguenti alle eventuali delibere adotta-

te in forza delle deleghe conferite ai sensi degli

articoli 2443 e 2420-ter del codice civile.

* * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il presi-

dente dichiara aperta la discussione e ricorda che

gli interventi dovranno essere concisi e pertinen-

ti.

Ricorda inoltre che coloro che interverranno do-

vranno restare comunque entro il tempo massimo di
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5 minuti, nei quali come anticipato dovranno esse-

re comprese anche eventuali dichiarazioni di voto,

e di 2 minuti per le repliche alle risposte forni-

te.

Precisa infine che al termine del tempo massimo,

come già ricordato, la parola passerà automatica-

mente all'azionista successivo e che un breve se-

gnale acustico evidenzierà che manca 1 minuto alla

scadenza del termine.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

cita il detto "è più facile che un cammello passi

per la cruna di un ago, che un ricco entri nel re-

gno dei cieli", per far intendere come sia diffici-

le convincere i ricchi a diventare meno vanitosi;

considera il presidente troppo giovane per ricorda-

re uno slogan – la fiducia è una cosa seria - risa-

lente al periodo in cui lo stesso viveva in Fran-

cia e gli pare di ricordare che il medesimo a nove

anni è stato mandato in un collegio.

Il presidente

precisa di non essere mai stato in collegio.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede se solo Lapo ELKANN sia stato in collegio,

ricordando come sia stato lo stesso a dirgli che a
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nove anni la signora Margherita AGNELLI li avesse

mandati entrambi in collegio;

ritiene che la fiducia sia una cosa seria e che e-

gli non intende darla a chi oggi investe 7 miliar-

di di euro in Brasile e nemmeno un euro per Mira-

fiori;

si interroga su come verrà utilizzato dal consi-

glio di amministrazione il denaro dell'aumento di

capitale, visto che finora è stato impiegato per

aumentare la partecipazione in FIAT e FIAT INDU-

STRIAL;

fa presente che Gianluigi GABETTI ha sempre affer-

mato che la diversificazione è importante per ab-

bassare il rischio e ricorda che negli anni intor-

no al 1992/93, in cui Umberto AGNELLI gestiva IFIL

e Giovanni AGNELLI FIAT, una delle scelte strategi-

che del primo insieme a Gabriele GALATERI fu pro-

prio quella della diversificazione;

sottolinea che l'odierna assemblea delibera un au-

mento di capitale senza sapere su cosa la Società

si concentrerà;

lamenta, non parlando l'inglese, di non essere mes-

so dal presidente in condizione di farsi comprende-

re dal chief operating officer Shahriar TADJBAKHSH;

fa presente che il fulcro di EXOR è sempre stata
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la diversificazione, che l'ha salvata nei momenti

di crisi di FIAT, e ricorda che l'IFI ha potuto se-

guire gli aumenti di capitale FIAT, quando questa

ne aveva bisogno, perché era stato messo "fieno in

cascina";

dichiara che una sua strategia di circa 20 anni fa

consisteva nel creare una super FIAT, prevedendo

una fusione di IFIL in FIAT e di IFI in GIOVANNI A-

GNELLI & C., pensata in un contesto

internazionale, con alleanze tra i costruttori di

automobili, con un proprio filo logico consistente

nel portare successivamente la FIAT a essere cedu-

ta alla TOYOTA in cambio di una partecipazione;

è dell'avviso che FIAT con CHRYSLER abbia fatto de-

gli errori ed invita pertanto a non votare l'odier-

na proposta.

Esaurito il tempo a disposizione dell'azionista,

il  presidente  invita lo stesso a continuare in se-

de di replica.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

suggerisce prima di programmare gli investimenti e

poi di fare gli aumenti di capitale;

è del parere che strategicamente in questo momento

si debbano dare delle potenzialità di sviluppo in

un settore che è in regresso e ricorda che TOYOTA
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va bene, mentre FIAT va male, come indicato dai da-

ti della trimestrale;

cita l'allegato al proprio prospetto per la solle-

citazione delle deleghe e, riferendosi a CHRYSLER,

evidenziando come essa sia di fatto ipotecata com-

pletamente in favore delle banche;

insiste sul fatto che la posizione finanziaria net-

ta non sia stata calcolata correttamente e di ciò

fa un'espressa denuncia al collegio sindacale ai

sensi dell'articolo 2408 del codice civile;

ritiene che oggi la Società sia in posizione finan-

ziaria netta di Gruppo negativa per 26 miliardi di

euro;

ribadisce che secondo lo schema CERS non è possibi-

le detrarre i crediti che sono indicati, a pagina

168 del fascicolo a stampa, in 19 miliardi di euro

e denuncia al collegio sindacale il mancato rispet-

to dello schema CERS e la carenza d'informativa;

ritiene che sarebbe più corretto affermare al mer-

cato che bisogna ripatrimonializzare la FIAT e

chiedere un aumento di capitale per un ammontare

definito.

Esaurito il tempo a disposizione dell'azionista e

nessun altro chiedendo la parola, il presidente di-

chiara chiusa la discussione e passa alla votazio-
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ne della Proposta di delibera contenuta nella rela-

zione del consiglio di amministrazione ed esposta

da me notaio.

Precisa che la votazione si farà mediante il siste-

ma di televoto in base alle istruzioni che sono

proiettate e ricorda che, in questa sede, hanno di-

ritto di voto anche le azioni privilegiate.

Come per le votazioni della precedente parte ordi-

naria:

- è possibile premere il tasto:

. F per il voto favorevole

. C per il voto contrario

. A per l'astensione;

- dopo aver controllato sul display che il voto e-

spresso sia corretto, occorre premere il tasto OK

e verificare sempre sul display che il voto sia

stato registrato;

- i delegati o i fiduciari che necessitano di e-

sprimere voto differenziato sono pregati di accede-

re al tavolo di voto assistito.

Al termine della votazione il presidente accerta

che la Proposta di delibera è approvata a maggio-

ranza con:

voti favorevoli n. 133.638.195

voti contrari   n.  21.043.072
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voti astenuti   n.      16.843.

Coloro che risultano aver espresso voto

favorevole, voto contrario o essersi astenuti, con

il numero delle rispettive azioni, sono evidenzia-

ti nell'elenco dei partecipanti alla parte straor-

dinaria dell'assemblea (allegato "C").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara chiusa l'assemblea

alle ore 13 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

- sotto la lettera "A" la relazione illustrativa

del consiglio di amministrazione,

- sotto la lettera "B" lo statuto sociale aggiorna-

to,

- sotto la lettera "C" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte straordinaria dell'assemblea,

in proprio o per delega, con l'indicazione del nu-

mero delle rispettive azioni nel quale sono eviden-

ziati coloro che, nella votazione, risultano avere

espresso voto favorevole, voto contrario o essersi

astenuti.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al pre-
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Allegato “B“ al repertorio n. 115.749/19.766 

STATUTO 

 

TITOLO PRIMO – Denominazione – Sede – Oggetto – Dur ata 

 
Articolo 1 
E’ costituita una società per azioni con la denominazione “EXOR S.p.A.”. 
 
Articolo 2 
La Società ha sede in Torino.  
Potranno, per deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, essere istituite e soppresse 
succursali, rappresentanze, direzioni ed agenzie in Italia ed all’estero. 
 
Articolo 3 
La Società ha per oggetto l’assunzione di partecipazioni in altre società od enti, il 
finanziamento ed il coordinamento tecnico e finanziario delle società od enti nei quali 
partecipa, la compra-vendita, il possesso, la gestione ed il collocamento di titoli pubblici o 
privati. 
Potrà anche compiere tutte quelle operazioni finanziarie – compreso il rilascio di 
fidejussioni a favore di società od enti nei quali partecipa – e commerciali, mobiliari ed 
immobiliari necessarie per il conseguimento degli scopi sociali. 
 
Articolo 4 
La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050. 
 
 
TITOLO SECONDO – Capitale sociale 
 
Articolo 5 
Il capitale sociale è di Euro 246.229.850 suddiviso in n. 160.259.496 azioni ordinarie, n. 
76.801.460 azioni privilegiate e n. 9.168.894 azioni di risparmio da Euro 1 nominali 
caduna. 
Le azioni sono emesse in regime di dematerializzazione. 
Gli amministratori hanno facoltà, per il periodo di  cinque anni dalla deliberazione del 30 
maggio 2013, di aumentare in una o più volte, anche in forma scindibile, il capitale fino ad 
un ammontare di Euro 500.000.000 nonchè di emettere in una o più volte obbligazioni 
convertibili, con il corrispondente aumento del capitale sociale a servizio della conversione, 
fino ad un ammontare di Euro 1.000.000.000 ma per importo che non ecceda i limiti fissati, 
di volta in volta, dalla legge. 
Il capitale può essere aumentato anche mediante conferimento di beni in natura o di 
crediti. 
 
Articolo 6 
Le azioni ordinarie e privilegiate sono nominative, mentre le azioni di risparmio sono al 
portatore o nominative a scelta dell’azionista o per disposto di legge. 
Ogni azione è indivisibile; il suo possesso implica adesione al presente statuto. 
 
 
Articolo 7 
L’aumento di capitale sociale può avvenire mediante emissione di azioni ordinarie e/o 
privilegiate e/o di risparmio. I possessori di azioni di ciascuna categoria hanno diritto 
proporzionale di ricevere in opzione azioni di nuova emissione della propria categoria e, in 



2 

mancanza o per la differenza, azioni dell’altra categoria (o delle altre categorie). 
Le deliberazioni di emissione di nuove azioni aventi le stesse caratteristiche di quelle in 
circolazione non richiedono ulteriori approvazioni di assemblee speciali degli azionisti delle 
singole categorie di azioni. 
 
Articolo 8 
L’assemblea potrà deliberare la riduzione del capitale nei modi e termini di legge. 
 
 
TITOLO TERZO – Assemblea 
 
Articolo 9 
L’assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta la generalità degli azionisti e 
le deliberazioni prese vincolano anche i dissenzienti e gli assenti nei limiti del presente 
statuto. 
 
Articolo 10 
Ogni azione ordinaria e privilegiata dà diritto ad un voto. 
Le azioni privilegiate hanno diritto di voto soltanto nelle deliberazioni previste dall’art. 2365 
codice civile ed in quelle di cui al 2° comma dell’ art. 13 del presente statuto. 
Hanno diritto di intervenire all’assemblea coloro ai quali spetta il diritto di voto. 
Gli stessi possono farsi rappresentare in assemblea nei modi di legge. 
La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è attestata da 
una comunicazione effettuata da un intermediario abilitato pervenuta alla società nei modi 
e nei termini previsti dalla normativa applicabile. 
Il consiglio di amministrazione può attivare modalità per consentire l’espressione del voto 
in via elettronica. 
Le deleghe per la rappresentanza e l’esercizio del diritto di voto in assemblea possono 
essere conferite in via elettronica in conformità alla normativa applicabile. 
La notifica elettronica della delega può essere effettuata, secondo le procedure indicate 
nell’avviso di convocazione, mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 
società ovvero mediante messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certificata 
riportata nell’avviso stesso. 
La società può richiedere agli intermediari, tramite la società di gestione accentrata delle 
proprie azioni, i dati identificativi degli azionisti unitamente al numero di azioni registrate 
nei loro conti ad una determinata data. 
 
Articolo 11 
L'assemblea è convocata dal consiglio di amministrazione nel Comune della sede sociale 
o in altro luogo, anche all'estero purché nell'ambito dei paesi dell'Unione Europea, ogni 
anno entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale essendo la società tenuta 
alla redazione del bilancio consolidato. 
In via ordinaria o straordinaria è inoltre convocata ogni qualvolta il consiglio lo ritenga 
opportuno, nonché in ogni caso previsto dalla legge. 
 
Articolo 12 
La convocazione dell’assemblea sarà fatta per mezzo di avviso pubblicato, nei termini di 
legge, sul sito internet della società nonché con le altre modalità previste dalla normativa 
applicabile contenente quanto dalla medesima richiesto.  
Nell’avviso può essere indicata un’unica convocazione oppure possono essere previste la 
prima, la seconda e, limitatamente all’assemblea straordinaria, la terza convocazione. 
 
Articolo 13  
Per la regolarità della costituzione e la validità delle deliberazioni delle assemblee valgono 
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le norme di legge applicandosi all’unica convocazione per l’assemblea ordinaria la 
maggioranza indicata dall’articolo 2369, 3° comma d el codice civile e per l’assemblea 
straordinaria le maggioranze previste dall’articolo 2369, 7° comma del codice civile, fermo 
restando quanto previsto dai successivi articoli 16 e 23 per la nomina del consiglio di 
amministrazione e del collegio sindacale. 
Le norme regolamentari che disciplinano le modalità di svolgimento delle assemblee sono 
approvate e modificate da una assemblea ordinaria nella quale hanno diritto di voto le 
azioni ordinarie e le azioni privilegiate. Tale assemblea, che delibera a maggioranza 
assoluta dei presenti, è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di 
tanti azionisti che rappresentino almeno metà delle azioni ordinarie e privilegiate ed, in 
seconda o nell’unica convocazione, qualunque sia la parte delle azioni aventi diritto di voto 
rappresentata. 
 
Articolo 14 
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o, in sua 
assenza, dal vice presidente o, in caso di pluralità di vice presidenti, dal vice presidente 
vicario ovvero, in sua assenza, da uno degli altri vice presidenti in ordine di età; in 
mancanza di costoro l’assemblea è presieduta dalla persona eletta dall’assemblea stessa. 
Su proposta del presidente l’assemblea nomina il segretario che può essere anche non 
azionista, e due scrutatori, se lo crederà del caso. 
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la 
legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 
La società può designare per ciascuna assemblea uno o più soggetti ai quali i titolari di 
diritto di voto possono conferire delega, con istruzioni di voto, per tutte o alcune delle 
proposte all’ordine del giorno. I soggetti designati, le modalità e i termini per il conferimento 
delle deleghe sono riportati nell’avviso di convocazione dell’assemblea. 
 
Articolo 15 
Le deliberazioni prese dall’assemblea sono accertate per mezzo di processi verbali 
sottoscritti dal presidente dell’assemblea e dal segretario. 
Nei casi di legge, o quando è ritenuto opportuno dal presidente dell’assemblea, il verbale è 
redatto da un notaio scelto dallo stesso presidente, nel qual caso non è necessaria la 
nomina del segretario. 
 
 
TITOLO QUARTO – Consiglio di Amministrazione 
 
Articolo 16 
L’amministrazione della società è affidata ad un consiglio di amministrazione composto di 
un numero di membri variabile da sette a diciannove, secondo la determinazione che verrà 
fatta dall’assemblea. 
Gli amministratori durano in carica fino ad un massimo di tre esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
loro carica; gli stessi sono rieleggibili. 
La nomina del consiglio di amministrazione avviene sulla base di liste di candidati 
depositate presso la sede della società entro il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’assemblea. In presenza di più liste uno dei membri del consiglio di amministrazione è 
espresso dalla seconda lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. Hanno diritto a 
presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti la percentuale stabilita 
per la società dalla disciplina in vigore. Tale quota di partecipazione deve risultare da 
apposite comunicazioni che devono pervenire alla società almeno ventuno giorni prima 
della data dell’assemblea. Di tutto ciò è fatta menzione nell’avviso di convocazione. 
Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 
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per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che 
aderiscano ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni della società non possono 
presentare o votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
I candidati inseriti nelle liste devono essere elencati in numero progressivo e possedere i 
requisiti di onorabilità previsti dalla legge. Il candidato indicato al numero uno dell’ordine 
progressivo deve essere in possesso anche dei requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge nonché di quelli previsti dal codice di comportamento in materia di governo 
societario al quale la società ha dichiarato di aderire. 
Unitamente a ciascuna lista sono inoltre depositate un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, il 
possesso dei requisiti prescritti. I candidati per i quali non sono osservate le regole di cui 
sopra non sono eleggibili. 
Determinato da parte dell’assemblea il numero degli amministratori da eleggere, si 
procede come segue: 
1. dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti sono eletti, in base all’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista, tutti gli amministratori da 
eleggere tranne uno; 

2. dalla seconda lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti è eletto, in conformità 
alle disposizioni di legge, un amministratore in base all’ordine progressivo con il quale i 
candidati sono elencati nella lista. 

Non si tiene conto delle liste che abbiano conseguito in assemblea una percentuale di voti 
inferiore alla metà di quella richiesta al terzo comma del presente articolo. 
Le precedenti regole in materia di nomina del consiglio di amministrazione non si 
applicano qualora non siano presentate o votate almeno due liste né nelle assemblee che 
devono provvedere alla sostituzione di amministratori in corso di mandato. In tali casi 
l’assemblea delibera a maggioranza relativa. 
E’ in facoltà del consiglio di provvedere alla sostituzione degli amministratori venuti a 
mancare nel corso del mandato, con le modalità stabilite dall’art. 2386 del codice civile. 
Qualora per dimissioni od altre cause venisse a cessare la maggioranza degli 
amministratori nominati dall’assemblea, l’intero consiglio si intenderà cessato e gli 
amministratori rimasti in carica dovranno convocare d’urgenza l’assemblea per le nuove 
nomine. 
Gli amministratori nominati dall’assemblea nel corso del mandato scadono con quelli già in 
carica all’atto della loro nomina. 
 
Articolo 17 
Il consiglio elegge fra gli amministratori il presidente, se l’assemblea non vi abbia già 
provveduto, e, se lo ritiene opportuno, uno o più vice presidenti, incluso un vice presidente 
vicario, e uno o più amministratori delegati. 
Potrà pure nominare un segretario anche all’infuori dei suoi membri. 
In caso di assenza del presidente ne farà le veci il vice presidente o, in caso di pluralità di 
vice presidenti, il vice presidente vicario o il vice presidente designato dal consiglio di 
amministrazione. 
Il presidente, i vice presidenti e gli amministratori delegati, ove nominati, rimangono in 
carica per la durata del mandato consiliare e possono essere rieletti. 
 
Articolo 18  
Il consiglio di amministrazione si adunerà anche fuori dalla sede sociale, purché in paesi 
della Unione Europea, di regola almeno trimestralmente su convocazione del presidente o 
di un vice presidente, o di chi è legittimato ai sensi di legge ogni qualvolta questi lo ritenga 
opportuno, oppure su domanda della maggioranza dei suoi membri o degli organi delegati. 
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La convocazione sarà fatta per lettera, telegramma o mezzo equivalente, indicante l’ordine 
del giorno, da spedire al domicilio di ciascun amministratore e sindaco effettivo almeno tre 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza, salvo i casi di estrema urgenza nei quali il 
preavviso potrà essere ridotto e comunicato telefonicamente. 
Le adunanze sono presiedute dal presidente o, in caso di assenza di questo, dal vice 
presidente vicario o dal vice presidente designato dal consiglio di amministrazione. In 
mancanza di costoro la presidenza è assunta da un altro amministratore designato dal 
consiglio. 
L’informativa prevista dall’art. 150 del D.Lgs. 58/98 e dall’art. 2381 del codice civile viene 
fornita dagli amministratori al collegio sindacale e dagli organi delegati al consiglio di 
amministrazione ed allo stesso collegio sindacale nel corso delle riunioni del consiglio di 
amministrazione, da tenersi almeno trimestralmente come previsto nel primo comma del 
presente articolo. 
E’ ammessa la possibilità che le adunanze del consiglio di amministrazione si tengano 
mediante mezzi di telecomunicazione. 
In tale evenienza tutti i partecipanti devono poter essere identificati e deve essere loro 
consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 
 
Articolo 19 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio è necessaria la presenza della maggioranza 
dei suoi membri in carica. Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta dei 
presenti, in caso di parità prevarrà il voto di chi presiede. 
Esse dovranno risultare da processo verbale trascritto sul libro delle adunanze e firmato 
dal presidente e dal segretario. 
 
Articolo 20 
Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria della società, senza eccezione di sorta, ed ha facoltà di compiere tutti gli atti 
che ritenga opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali – ivi compresi 
quelli di consentire iscrizioni, surroghe, postergazioni e cancellazioni di ipoteche e privilegi 
sia totali che parziali, nonché fare e cancellare trascrizioni e annotamenti di qualsiasi 
specie, anche indipendentemente dal pagamento dei crediti cui le dette iscrizioni, 
trascrizioni e annotamenti si riferiscono – esclusi soltanto quelli che la legge, in modo 
tassativo, riserva all’assemblea degli azionisti. 
Agli amministratori può dall'assemblea essere attribuita la facoltà di aumentare il capitale 
sociale ai sensi dell'art. 2443 del codice civile e di emettere obbligazioni convertibili ai 
sensi dell'art. 2420-ter del codice civile. 
Il consiglio di amministrazione è inoltre competente, oltre che ad emettere obbligazioni non 
convertibili, ad assumere le deliberazioni concernenti tutte le operazioni consentite 
dall’art. 2365, 2° comma del codice civile e la sci ssione di società nel caso previsto dalla 
legge. 
 
 
TITOLO QUINTO – Firma e rappresentanza sociale 
 
Articolo 21 
La rappresentanza della società, anche in giudizio, e la firma sociale, spettano al 
presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, al vice presidente vicario se 
nominato. 
Fermo restando quanto precede, la rappresentanza della società e la firma sociale 
spettano inoltre ai vice presidenti e agli amministratori delegati nei limiti dei poteri loro 
conferiti. 
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TITOLO SESTO – Direzione 
 
Articolo 22 
Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di legge, le proprie attribuzioni ad un 
comitato esecutivo – del quale, all’atto della istituzione, determinerà composizione, poteri e 
modalità di funzionamento – nonché ad uno o più dei suoi componenti. 
Il consiglio può nominare un direttore generale ed uno o più condirettori generali, nonché 
direttori e procuratori speciali determinando i rispettivi poteri e, nell’ambito di questi, l’uso 
della firma sociale. 
Inoltre il consiglio di amministrazione, previo parere del collegio sindacale, nomina il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari; può essere nominato 
chi abbia maturato una pluriennale esperienza in materia amministrativa e finanziaria in 
società di rilevanti dimensioni. 
 
 
TITOLO SETTIMO – Sindaci e revisione legale dei con ti 
 
Articolo 23 
Il collegio sindacale è costituito da 3 sindaci effettivi e 2 sindaci supplenti. Alla minoranza è 
riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un supplente. 
Tutti i sindaci effettivi e tutti i sindaci supplenti devono essere scelti tra gli iscritti nel 
registro dei revisori legali che abbiano esercitato l'attività di revisione legale dei conti per 
un periodo non inferiore a tre anni. 
La nomina del collegio sindacale avviene sulla base di liste, depositate presso la sede 
della società entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’assemblea, nelle quali 
i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due 
sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica 
di sindaco supplente, in numero non superiore ai sindaci da eleggere. 
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti la percentuale prevista 
al terzo comma dell'art. 16. Tale quota di partecipazione deve risultare da apposite 
comunicazioni che devono pervenire alla società almeno ventuno giorni prima della data 
dell’assemblea. Di tutto ciò è fatta menzione nell’avviso di convocazione. 
Le liste devono essere inoltre corredate: 
a) delle informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato le liste, con 

l'indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; 
b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di 
rapporti di collegamento previsti con questi ultimi dalla disciplina vigente; 

c) di una esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati, nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso 
dei requisiti previsti dalla legge e dal presente statuto e della loro accettazione della 
candidatura; 

d) dell'elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti dai candidati 
presso altre società con l'impegno ad aggiornare tale elenco alla data dell'assemblea. 

I candidati per i quali non sono osservate le regole di cui sopra non sono eleggibili. 
Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui sopra sia stata depositata una sola 
lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a quanto sopra stabilito, risultino 
collegati tra loro ai sensi della disciplina vigente, possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale data. In tal caso la soglia predetta è ridotta alla metà. 
Le liste possono essere depositate tramite almeno un mezzo di comunicazione a distanza 
secondo modalità, rese note nell’avviso di convocazione dell’assemblea, che consentano 
l’identificazione dei soggetti che procedono al deposito. 
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Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che 
aderiscano ad un patto parasociale avente ad oggetto azioni della società non possono 
presentare o votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 
Possono essere inseriti nelle liste unicamente candidati per i quali siano rispettati i limiti 
degli incarichi fissati dalla normativa applicabile e che  siano in possesso dei requisiti 
stabiliti dalla normativa stessa e dal presente statuto. I sindaci uscenti sono rieleggibili. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
1. dalla lista che abbia ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono eletti, in 

base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due 
membri effettivi ed uno supplente; 

2. dalla seconda lista che abbia ottenuto in assemblea il maggior numero di voti e che 
non sia collegata ai soci di riferimento ai sensi delle disposizioni normative sono eletti il 
restante membro effettivo e l’altro membro supplente in base all’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nelle sezioni della lista; in caso di parità tra più liste, sono 
eletti i candidati della lista che sia stata presentata dai soci in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato della lista di cui al punto 2 
che precede. 
Qualora non sia possibile procedere alla nomina con il sistema di cui sopra, l’assemblea 
delibera a maggioranza relativa. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il sindaco 
decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco subentra, anche nella carica di presidente, il 
supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. 
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci non si applicano nelle 
assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi e/o 
supplenti necessarie per l’integrazione del collegio sindacale a seguito di sostituzione o 
decadenza. In tali casi l’assemblea delibera a maggioranza relativa, nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 
 
Articolo 24 
La determinazione della retribuzione dei Sindaci è fatta dall’assemblea a tenore di legge. 
 
Articolo 25 
La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale iscritta 
nell’apposito registro nominata e funzionante ai sensi di legge. 
 
 
TITOLO OTTAVO – Bilancio ed utili 
 
Articolo 26 
L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
 
Articolo 27 
Gli utili netti saranno ripartiti nel modo seguente: 
- il 5% alla riserva legale sino a quando essa abbia raggiunto il quinto del capitale 

sociale; 
- la rimanenza alle azioni, quale dividendo, salvo diversa deliberazione dell'assemblea 

nel rispetto delle disposizioni applicabili, tenuto conto che nell’ordine (i) alle azioni di 
risparmio spetterà comunque un dividendo preferenziale, cumulabile ai sensi del 
successivo secondo comma, in misura pari al 31,21% del loro valore nominale e un 
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maggior dividendo rispetto alle azioni ordinarie in misura pari al 7,81% dello stesso loro 
valore nominale, e (ii) alle azioni privilegiate un dividendo preferenziale e maggiorato 
rispetto alle azioni ordinarie in misura pari al 5,17% del loro valore nominale, non 
cumulabile da un esercizio all’altro. 

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo inferiore 
alla misura sopra indicata, la differenza è computata in aumento del dividendo privilegiato 
nei due esercizi successivi. 
In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie e/o delle azioni di risparmio, 
il dividendo preferenziale e il maggior dividendo rispetto alle azioni ordinarie spettanti alle 
azioni di risparmio saranno automaticamente incrementati in misura tale da risultare pari a, 
rispettivamente, il 32,15% e l’8,75%. 
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre 
azioni. 
Il consiglio, durante il corso dell’esercizio ed in quanto lo ritenga opportuno e possibile in 
relazione alle risultanze della gestione, potrà deliberare il pagamento di acconti sul 
dividendo per l’esercizio stesso. 
 
Articolo 28 
I dividendi non reclamati entro cinque anni dal giorno nel quale sono esigibili, saranno 
prescritti a favore della società e andranno a vantaggio del fondo di riserva straordinaria. 
 
 
TITOLO NONO – Giurisdizione 
 
Articolo 29 
La società è sottoposta alla giurisdizione dell’autorità giudiziaria di Torino. 
Il domicilio degli azionisti, relativamente a tutti i rapporti con la società, è quello risultante 
dal libro soci. 
 
 
TITOLO DECIMO – Liquidazione della società 
 
Articolo 30 
In caso di scioglimento della società per qualsiasi motivo, l’assemblea generale nominerà 
uno o più liquidatori, ne determinerà i poteri in conformità della legge e ne fisserà gli 
emolumenti. 
In caso di liquidazione il patrimonio sociale è ripartito nel seguente ordine: 

- le azioni di risparmio hanno diritto di prelazione fino alla concorrenza di Euro 3,78 
per ciascuna azione di risparmio; 

- i possessori di azioni privilegiate hanno diritto di prelazione fino alla concorrenza 
del valore nominale delle azioni stesse; 

- alle azioni ordinarie fino alla concorrenza del valore nominale delle azioni stesse; 

- alle azioni delle tre categorie l’eventuale residuo in misura proporzionale ai sensi di 
legge.  

 
 
TITOLO UNDICESIMO – Azioni di risparmio e privilegi ate e comunicazioni al 
rispettivo rappresentante comune 
 
 
Articolo 31 



9 

Le azioni di risparmio e le azioni privilegiate hanno i privilegi di cui al presente articolo ed 
agli artt. 27 e 30. 
La riduzione del capitale sociale per perdite non comporta la riduzione del valore nominale 
delle azioni di risparmio se non per la parte della perdita che eccede il valore nominale 
complessivo delle altre azioni. 
Le spese necessarie per la tutela dei comuni interessi dei titolari di azioni privilegiate e dei 
possessori di azioni di risparmio sono sostenute dalla società fino all’ammontare di Euro 
10.000 annui per ciascuna delle due categorie. 
Al fine di assicurare ai rappresentanti comuni delle due categorie adeguate informazioni 
sulle operazioni che possono influenzare l’andamento delle quotazioni delle azioni, ai 
medesimi saranno inviate tempestivamente, a cura dei legali rappresentanti, le 
comunicazioni relative alle predette materie. 
 
 
TITOLO DODICESIMO – Diritto di recesso 
 
Articolo 32 
Il diritto di recesso è esercitabile solo nei limiti e secondo le disposizioni dettate da norme 
inderogabili di legge ed è in ogni caso escluso nell’ipotesi di proroga del termine di durata 
della società e di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 
Firmato: 
John Philip ELKANN 
Ettore MORONE Notaio 
  
  
 
















































